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CIT - Cultura In Tasca

La cultura a portata di mano


Benvenutə nel mondo di "CIT - Cultura In Tasca”, dove la cultura e la conoscenza diventano accessibili in pochi istanti.
Cit è nato prima di tutto dalla nostra bibliofilia, alla quale abbiamo unito l’ambizione di rendere la cultura facilmente fruibile a chiunque, offrendo riassunti accurati e stimolanti di saggi e romanzi (e chissà, forse in futuro anche di altri tipi di contenuti).
In ogni riassunto uniamo l'accuratezza di un’approfondita lettura umana (molto umana) “vecchio stile” all'innovazione tecnologica, garantendo un'esperienza di apprendimento profonda e coinvolgente. Questo approccio all'avanguardia permette di catturare gli aspetti essenziali di ogni opera, rendendo l'apprendimento non solo efficiente, ma anche piacevole.
Il nostro impegno? Ogni contenuto in CIT è frutto di un'attenta lettura dei nostri autori, arricchita dall'aiuto dei più moderni sistemi di Intelligenza Artificiale per assicurarvi riassunti che siano il più accurati possibile. CIT non è solo un servizio di riassunti; è un ponte verso un nuovo modo di intendere la conoscenza e l’apprendimento, aperto a chiunque voglia esplorare e imparare di più, in meno tempo. 
Benvenutə nel mondo della cultura portatile con CIT.
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Introduzione





"Story" di Robert McKee è un'opera fondamentale che indaga a fondo l'arte della sceneggiatura e della narrazione. Questo testo, considerato una bibbia per sceneggiatori e per i narratori, svela i principi universali che guidano la creazione di storie efficaci, coinvolgenti e memorabili nel mondo del cinema e oltre.



McKee si distacca dall'idea di formule standardizzate per il successo narrativo, sottolineando invece l'importanza di principi universali e degli archetipi. Critica la ricerca di scorciatoie nella scrittura, enfatizzando che creare una storia, proprio come scrivere un romanzo, richiede impegno, precisione nel linguaggio e nella struttura. Mette in luce come le storie di successo attingano da temi universali e siano capaci di presentare esperienze umane in modi specifici, ma riconoscibili a livello globale.



L’autore si concentra anche sull'originalità, sostenendo che questa nasca dall'unione di forma e contenuto. Le storie dovrebbero trovare un equilibrio tra narrazione innovativa e contenuti significativi, evitando l'eccentricità per l'eccentricità stessa. L'autore esprime la speranza che gli sceneggiatori emergenti possano usare le loro capacità per creare film che trascendano le convenzioni e esprimano visioni uniche della vita.



Nel corso del testo, vengono esplorate le sfide che gli sceneggiatori devono affrontare nella narrazione contemporanea. McKee lamenta il declino della qualità nella narrativa contemporanea, attribuendolo a storie deboli e false che sostituiscono la sostanza con l'inganno. Critica il panorama cinematografico attuale, evidenziando come molte produzioni si affidino eccessivamente a effetti visivi e sonori piuttosto che a un forte contenuto narrativo.



Il libro si addentra negli elementi costitutivi della storia, come struttura, ambientazione, personaggio e genere, e nei suoi pincipi, come l’incidente scatenante, la crisi, il climax e  la risoluzione. McKee enfatizza nel corso del testo come una storia ben raccontata debba essere una sinfonia di questi diversi elementi, ognuno dei quali deve essere studiato sia individualmente che nell'insieme. Esplora la profondità e la complessità delle storie esistenziali dei personaggi, la significatività degli eventi nella narrazione, e il ruolo del conflitto nella creazione di eventi rilevanti.



In conclusione, "Story" di Robert McKee è un testo che non solo illumina l'arte della sceneggiatura e della narrazione, ma fornisce anche strumenti preziosi e intuizioni profonde per chiunque desideri padroneggiare l'arte di raccontare storie. Attraverso un'analisi dettagliata e esempi concreti, McKee offre una guida indispensabile per trasformare idee creative in narrazioni potenti e significative.


Parte 1 - Lo scrittore e l’arte della storia

1 - Introduzione





La prima parte del testo esplora l’idea secondo cui le storie, anziché seguire regole fisse, dovrebbero essere basate su principi universali e archetipi, contrastando così l'idea di formule standard per il successo. McKee distingue tra regole, che sono prescrizioni rigide, e principi, che sono linee guida basate sull'esperienza. Questo approccio mette in evidenza l'importanza di padroneggiare l'arte della narrazione piuttosto che aderire ciecamente a formule preconfezionate.



Il testo sottolinea che le storie di successo attingono da temi universali, presentando esperienze umane in modi culturalmente specifici ma riconoscibili a livello globale. Viene fatta una distinzione tra archetipi e stereotipi: gli archetipi sono profondi e universali, mentre gli stereotipi sono superficiali e culturalmente limitati. Un esempio dato è il film "Come l'acqua per il cioccolato", che, pur essendo radicato in una specifica cultura, affronta temi universali come il conflitto familiare, rendendolo accessibile a un pubblico globale.



McKee critica anche l'idea di cercare scorciatoie nella scrittura. Sottolinea che la creazione di una sceneggiatura richiede impegno e tempo, proprio come scrivere un romanzo, a causa della necessità di densità e precisione nel linguaggio e nella struttura. Questo processo richiede un lavoro minuzioso e attento, dove la brevità e l'economia delle parole sono essenziali.



Inoltre, viene affrontato il tema della realtà della scrittura contro il mito del suo mistero. McKee sostiene che le tecniche e i principi della narrazione sono noti da secoli e accessibili, ma la sfida sta nell'applicarli efficacemente. Lo sceneggiatore deve essere in grado di commuovere e coinvolgere il pubblico senza nascondersi dietro le parole, poiché la cinepresa rivela senza pietà ogni debolezza nella storia.



Il testo tocca il tema del mercato e della commercializzazione delle storie. Sostiene che non esiste una formula sicura per determinare ciò che sarà un successo o un fallimento e che l'unico modo per "farcela" è imparare a scrivere con eccellenza. Questo implica un focus sulla qualità e sull'arte della narrazione piuttosto che sulla mera commercializzazione.



Questa sezione del testo mette in luce l'importanza di perseguire l'eccellenza e l'originalità nella scrittura di sceneggiature, anziché conformarsi ai cliché o tentare di replicare successi passati. McKee sostiene che le storie originali e ben scritte attirano l'attenzione degli agenti e dei produttori, portando a offerte competitive e, potenzialmente, a grandi compensi. Viene enfatizzata l'importanza di presentare opere mature e rifinite per preservarne l'integrità e ridurre le interferenze durante la produzione.



Inoltre, McKee discute il rispetto verso il pubblico. Sottolinea che il pubblico è emotivamente aperto e intellettualmente attento, quindi gli sceneggiatori dovrebbero cercare di superare le aspettative del pubblico e di connettersi con esso a un livello profondo. Questo rispetto si traduce nella creazione di storie che non solo esprimono la visione delMcKee ma soddisfano anche i desideri del pubblico.



L'originalità è un altro tema centrale in questa sezione. McKee afferma che l'originalità nasce dall'unione di forma e contenuto. Le storie devono essere un equilibrio tra una narrazione innovativa e contenuti significativi. L'originalità non equivale all'eccentricità; piuttosto, si tratta di trovare un equilibrio tra l'espressione personale e l'evitare formule preconfezionate o sperimentazioni gratuite. Grandi artisti come Horton Foote, Robert Altman e altri sono citati come esempi di narratori che combinano stile personale e contenuto significativo.



Infine, McKee esprime la sua speranza che gli sceneggiatori emergenti possano utilizzare le loro capacità per creare film di grande impatto e bellezza, trascendendo le convenzioni e esprimendo visioni uniche della vita. Questo passaggio sottolinea il potere trasformativo dell'arte e l'importanza di padroneggiare tutti gli aspetti della scrittura per realizzare opere significative.



2 - Il problema della storia




La conclusione della sezione evidenzia la pervasività e l'importanza delle storie nella vita quotidiana, suggerendo che raccontare storie sia una delle principali attività umane. McKee mette in luce come le storie influenzino profondamente la nostra esistenza, sottolineando il loro ruolo centrale nella cultura e nella comunicazione umana.


Nella conclusione di questo testo, McKee discute il ruolo fondamentale delle storie nella vita umana, sottolineando come esse siano uno strumento per comprendere e navigare la complessità dell'esistenza. Rifacendosi al pensiero di Kenneth Burke, viene affermato che le storie sono vitali per la nostra comprensione del mondo e per affrontare l'eterna domanda sulla condotta della vita umana, una questione posta già da Aristotele. La narrativa, quindi, non è vista solo come intrattenimento, ma come una forma d'arte che aiuta a dare un senso alla realtà e a esplorarla.



McKee lamenta il declino della qualità nella narrativa contemporanea, sia nel cinema che in altri media. Questo declino è attribuito a storie deboli e false che sostituiscono la sostanza con l'inganno, portando a produzioni che si affidano eccessivamente a effetti visivi e sonori piuttosto che a un forte contenuto narrativo. Questo approccio superficiale alla narrazione, secondo McKee, impedisce alla cultura di evolversi e la fa degenerare in pseudo-storie vuote e senza significato.


Nella critica al panorama cinematografico contemporaneo, McKee osserva che Hollywood produce un elevato numero di film all'anno, ma la maggior parte di essi sono mediocri. Nonostante gli ingenti investimenti nella sceneggiatura e lo sviluppo, Hollywood sembra non riuscire a trovare storie di qualità superiore. Inoltre, McKee suggerisce che la mancanza di riconoscimento di sceneggiatori talentuosi è più un mito che una realtà, poiché le sceneggiature di alta qualità tendono a essere notate e prodotte.


Il testo confronta il cinema hollywoodiano con quello europeo, notando come in passato il cinema europeo rappresentasse una forte concorrenza per Hollywood grazie alla qualità delle sue storie e dei suoi autori. Tuttavia, negli ultimi anni, il cinema europeo ha visto un declino nella qualità, attribuito da alcuni a un complotto dei distributori. McKee respinge questa teoria, sostenendo che il problema principale è l'incapacità degli autori contemporanei di raccontare storie efficaci rispetto ai loro predecessori. In conclusione, McKee enfatizza la necessità di storie significative, satiriche, drammatiche e commedie che illuminino gli aspetti più oscuri della psiche umana e della società per evitare una decadenza culturale.



L’autore esplora poi le ragioni del declino nella qualità della narrazione cinematografica e letteraria, focalizzandosi in particolare sulle sfide affrontate dagli sceneggiatori e dai narratori di oggi. Viene sottolineato come, nonostante il crescente consumo di storie da parte del pubblico mondiale, vi sia una carenza di sceneggiature di qualità. Questo deficit è attribuito principalmente alla mancanza di una formazione adeguata e di un apprendimento approfondito dell'arte della sceneggiatura.



McKee paragona l'apprendimento della sceneggiatura a quello della composizione musicale, sottolineando che entrambe richiedono studio, pratica e comprensione dei principi fondamentali. Molti sceneggiatori principianti, tuttavia, iniziano a scrivere basandosi esclusivamente sulla loro esperienza personale e sui film che hanno visto, senza una vera comprensione della tecnica e della struttura narrativa. Questa mancanza di formazione porta spesso a sceneggiature piene di cliché e a un'imitazione inconscia di modelli narrativi consolidati.



McKee critica anche il cambiamento nell'insegnamento della scrittura creativa nelle università americane, che si è spostato da un approccio incentrato sulla storia a uno focalizzato su linguaggio, codici e testo. Questo spostamento ha lasciato molti sceneggiatori contemporanei senza una solida comprensione dei principi fondamentali della narrazione. Al di fuori degli Stati Uniti, la situazione è ancora più grave, poiché molte accademie europee non includono corsi di scrittura creativa nei loro programmi.



Un altro punto importante è la perdita del sistema di apprendistato degli studios hollywoodiani, dove gli sceneggiatori imparavano il mestiere sotto la guida di esperti. Oggi, questa forma di formazione è rara, e molti manager dell'industria cinematografica non hanno né la capacità né la pazienza di sviluppare gli sceneggiatori di talento.



McKee dicute la crisi dei valori nella società contemporanea, che ha influito sulla qualità delle storie. In un'epoca di cinismo, relativismo e confusione morale, gli sceneggiatori devono esplorare in profondità per trovare nuove intuizioni e significati, un compito arduo data la crescente difficoltà di comunicare convinzioni in un mondo scettico.


McKee condivide la propria esperienza di lettura di sceneggiature per United Artists e NBC, notando come molti copioni avessero dialoghi e descrizioni ben scritti, ma mancassero di una storia convincente e robusta. Questa osservazione sottolinea l'importanza cruciale di una storia ben strutturata e significativa nel processo di sceneggiatura.


Il testo esplora approfonditamente ciò che rende una storia efficace e coinvolgente. McKee enfatizza che, nonostante la varietà di stili e generi, tutte le storie di successo condividono una forma universale, che è la chiave per connettersi con il pubblico. Questa forma, tuttavia, non deve essere confusa con una formula rigida. L'arte della narrazione è troppo ricca e complessa per essere ridotta a una semplice ricetta.



McKee sostiene che una buona storia inizia con un talento innato per la creatività, combinato con intuizioni originali sulla natura umana e sulla società. È essenziale avere una conoscenza profonda dei personaggi e del mondo in cui si svolge la storia. Inoltre, lo scrittore deve avere un profondo amore per diversi aspetti della narrazione: la storia stessa, la teatralità, la verità, l'umanità, le sensazioni, il sogno, l'umorismo, il linguaggio e il dualismo.
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